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ANTEPRIMA TV 

Il detective cerca 
morto resuscitato 
Un tale Lorenzo, dato per morto nell'incendio dì un 

albergo a Barcellona, ricompare misteriosamente a cinque 
anni di distanza dalla sua presunta dipartita. E' la cognata 
Titti, infetti, che afferma di averlo visto tranquillamente 
a passeggio con una ragazza bionda. Titti si rivolge all'in
vestigatore privato Luigi Ganna, protagonista di queste 
storie ecritte da Enrico Roda e realizzate per la TV da 
Maurizio Ponzi. Il filo di questo secondo episodio (Sotto il 
segno dell'Acquario, Rete due ore 20,40) si dipana proprio 
nella ricerca di Lorenzo. Ganna ha in mano poche carte 
per venire a capo della faccenda. Ne ha, anzi, una sola: 
la ragazza bionda che porta al collo un ciondolo con il 
segno dell'Acquario. 

Comunque, il detective riesce a scoprire un cadavere 
che in un primo momento sembra essere quello di Lorenzo. 
Si tratta, invece, del cugino della ragazza dal ciondolo con 
l'Acquario. Il mistero si infittisce ma Ganna riuscirà a 
ritrovare il bandolo della matassa. 

NELLA FOTO: Luigi Pistilli e Valeria Ciangottini pro
tagonisti del « giallo » di questa sera. 

Le mancate 
riforme 

dell'« Italia 
del boom» 
In questa terza e ulti

ma puntata L'Italia del 
boom, il programma di 
Marco Fini. Emidio Greco 
e Corrado Stajano, af
fronta « l'epoca delle ri
forme ». Interviste e te 
Btimonianze concesse da 
uomini politici e di cul
tura quali Roberto Gui-
ducci, Antonio Giolittl, 
Pasquale Saraceno, Paolo 
Sylos Labini, Riccardo 
Lombardi, Luciano Barca. 
Bruno Trentln, Gerardo 
Chiaromonte contribui
ranno a formare l'imma
gine del Paese capovolto, 
il paese cioè dell'emigra
zione e della speculazione 
edilizia, dell'esodo conta
dino verso le città indu
striali. 

Si parlerà anche di cer
te scelte economiche che 
hanno privilegiato la co
struzione di autostrade 
rispetto a ospedali e scuo
le (scelta, questa, che 
oggi appare ancor più 
scandalosa vista la crisi 
petrolifera che comporte
rà una sempre maggiore 
inutilizzazlone di una re
te stradale fra le più svi
luppate del mondo); ma 
si parlerà anche dell'at
teggiamento assunto dal 
PCI nel confronti del 
centro-sinistra e della 
rottura dell'unità popola
re. 

L'ultima intervista con
cessa da Ugo La Malfa 
concluderà la parte fil
mata del programma che 
avrà il suo epilogo in un 
dibattito in 6tudio dal ti
tolo Quale riformismo? a 
cui partecipano Corrado 
Stajano. Rosario Romeo, 
Massimo L. Salvadori. Pie 
ro Barucci e Leonardo 
Paggi. 

Film di trentasette paesi ad Annecy 

Aspetti del mondo 
a disegni animati 

La presenza italiana - Un cinema maggiorenne 

Una caricatura in plastilina del presidente degli Stati Uniti, Carter, nel film di Jimmy Picker 

Nostro servizio 
ANNECY — C'è da chiedersi 
fino a che punto giochi a fa
vore del cinema di animazio
ne nel suo complesso, un fe
stival come quello recente
mente svoltosi ad Annecy. 

Compito di un festival do
vrebbe essere non solo quello 
di aggiornare l'addetto ai la
vori. ma anche quello di 
creare le premesse per la dif-

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Gli anniversari - 50 anni del 

Premio Viareggio 
13 OGGI DISEGNI ANIMATI 
13,30 TELEGIORNALE 
14 UNA LINGUA PER T U T T I : il francese 
18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «H lupo permaloso» 
18,20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato - (C) 
1B.35 IL MIO AMICO CAVALLO - (C) • « H bouzkachi» 
19 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
19.20 PEYTON PLACE - Telefilm 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - Attualità del TG1 - (C) 
21,35 L'AVVENTURIERO • Telefilm: «Restituire al mit

tente » 
21 TRIBUNA POLITICA - Inchiesta sulla crisi di governo 

con 1 rappresentanti di tutti i partici 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 I LIBRI • Vedo, sento, parlo - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAURO 

- (C) 
18,15 TV2 RAGAZZI - Il teatrino in blue jeans - (C) 
18,45 CHI SALVERÀ' LA PRINCIPESSA? - Cartone ani

mato 
18,55 TG2 SPORTSERA - (C) 
19,15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 LUIGI GANNA DETECTIVE - «Sotto il segno del

l'Acquario» - Regia di Maurizio Ponzi - con Luigi 
Pistilli, Valeria Ciangottini. 

21,45 L'ITALIA DEL BOOM - (C) - «H paese capovolto» 
al termine: Quale riformismo? 

23 TG 2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione: Ippica 
- Premio Triossl 

D TV Svizzera 
ORE 15,50: Ciclismo; 16,55: Terza pagina; 17,40: Una notte 
sui tetti - Film con i fratelli Marx, Marilyn Monroe, Vera 
Ellen. Regia di David Miller; 19: n tappabuchi; 19,55: Tele-

c Gli antenati » di Hanna • Barbera 

giornale; 20,05: La scogliera dello scorpione; 20,35: Tutti in 
America; 21,30: Telegiornale; 21,45: Reporter; 22,45: La si
gnora di Forte Pierce; 24: Ciclismo; 0,10: Prossimamente ci
nema; 0,25: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Te
legiornale; 21,30: La ragazza del palio - Film. Regia di Luigi 
Zampa con Diana Dors, Vittorio Gassman, Franca Valeri; 
23,05: Telesport. 

• TV Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12.30: Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 13.35: Tang; 15: Benjowski; 16: Delta; 17,25: Fine
stra su...; 17.55: Recré A 2; 18,35: E' la vita; 19,45: Top club; 
20: Telegiornale; 20,35: Il giovane acerbo; 21,35: Apostrofi; 
22,50: Telegiornale: 22,57: n boia - Film di L. G. Berlanga. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Telefilm; 
19,50: Notiziario; 20: Hondo: Il filo che canta; 21: Il figlioc
cio del padrino - Film. Regia di Mariano Laurenti con Fran
co Franchi, Saro Urei; 22.35: Punto sport; 22,45: Notiziario; 
22,55: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Il teatrino in blue jeans 
(Rete d u e , ore 18,15) 

Scritto e musicato da Sandro Tumlnellf prende l'avvio, 
oggi, questo nuovo programma per i più piccini, interpre
tato dai pupazzi animati creati da Lidia Forlini. In ogni 
puntata il «teatrino» presenta una fiaba — oggi è la volta 

Gene Barry 

del Lupo e i caprettini — con animali, fiori e personaggi 
fantastici. La regia è di Gigliola Rosmino. 

Il mio amico cavallo 
(Rete uno, ore 18,30) 

Il « bouzkachi » si svolge ogni anno a Kabul, capitale 
dell'Afghanistan ed è un gioco guerresco, estremamente vio
lento fra ottanta cavalieri, provenienti da tutte le regioni, 
in prevalenza dal nord. Il ruolo del cavallo (tutti puro
sangue) è importante quasi quanto quello dei cavalieri che, 
con destrezza e ardimento, si contendono un montone deca
pitato. 

L'avventuriero 
(Rete uno, ore 21 ,35) 

Per dare spazio alla successiva Tribuna politica, per la 
seconda settimana consecutiva, viene rimandata la rasse
gna televisiva intemazionale; al suo posto viene trasmesso 
questo telefilm della serie L'avventuriero. Un certo Brady, 
in vacanza sulla Costa Azzurra riceve da una non meglio 
identificata spia una lettera, sotto il francobollo della 
quale è celato un microfilm. La spia stessa poi viene uccisa 
nel bagno di Brady (Gene Barry) e sequestrata la sua 
amica Valerle. Ma in una coreografica lotta marina « l'av
venturiero » metterà le cose a posto.» 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 19. 21. 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: La
voro flash; 7.30: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale; 
9: Radio anch'io; 11: Opera-
quiz; 11.30: I big della can
zone italiana; 12.03: Voi ed 
io '79; 14,03: Radio-uno jazz 
•79; 14,30: Note stellari; 
15,03: Rally; 15,35: Errepiuno-
estate; 16.40: Alla breve; 17: 
Un contrabbasso In cerca 
d'amore; 17,30: Incontri mu

sicali del mio tipo; 17,55: 
Piccola storia di certe pa
role Inglesi; 18,05: I diavoli 
rossi; 1 8 3 : Lo sai?; 19.20: 
Radiouno jazz 79; 20,25: Le 
sentenze del pretore; 21,03: 
Concerto sinfonico; 23,13: 
Buonanotte da... 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7.30, 8,30, 9.30. 11,30, 1250, 
13,30, 16.30, 18,30. 19.30. 22.30; 
6: Un altro giorno con Pao
lo Carlini; 7,50: Buon viag
gio; 8: Un altro giorno; 8.45: 
Un altro giorno; 9.20: Do

mande a radlodue; 9,32: Mo
gli e figlie; 10: GR2 estate; 
10.12: Sala F.; 11,32: My 
Sweet Lord; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Hit Pa
rade; 13,40: Romanza; 15: 
Qui radlodue, 15.30: GR2 
economia; 17: Qui radlodue: 
Florence Nlghtingale; 17.15: 
Qui radlodue congedo; 17,30: 
Speciale GR2; 17.55: Chi ha 
ucciso Baby-Gate?; 18,33: A 
titolo sperimentale; 19,50: 
Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 

7,30. 8,45, 10.45, 12.45. 13.45, 
18,45. 20,45, 21, 23.55; 6: Pre
ludio; 7: n concerto del mat
tino; 8,25: Il concerto del 
mattino; 9: H concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10.55: Musica operi
stica; 11,50: Arte e artigia
nato; 12.10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,15: GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso musica; 17: 
Per strumenti antichi; 17,30: 
Spazio tre; 21: Dalla quer
cia del tasso di Roma «Un 
certo discorso musica». 

fusione organica di film che 
altrimenti non trovei ebbero 
pubblico. Compito ceito in
grato, quando si ha a che 
fare con dei cortometraggi, e 
difficilissimo quando si tratta 
di film d'animazione realizza
ti in situazioni che non han
no spesso alcun punto in 
comune, con tecniche, durata 
e finalità assai diverse. Si 
passa dal minifilm al me
diometraggio, dai disegni ai 
découpages, dai pupazzi al
l'animazione dei materiali più 
diversi, e ancora dal film 
d'evasione a quello impegna
to. dal satirico all'educativo. 
dalla favola alla pubblicità. 

Che senso ha. dunque, e-
sprimere dei giudizi di meri
to senza avere preventiva
mente distribuito in categorie 
i film, in modo tale da poter 
operare su gruppi sufficien
temente omogenei? Soltanto 
dopo una suddivisione ragio
nata diventa possibile pren
dere in esame con criteri 
appropriati sia le opere che 
hanno come elemento pre
dominante l'ingegnosità del
l'animazione. sia quelle che 
sono costruite giocando sulla 
stilizzazione grafica, sia an
cora quelle che si valgono 
della tecnica combinata ani
mazione-attori. o quelle che 
traducono la pittura in ter
mini di suono e movimento. 
e infine i film con pupazzi o 
con oggetti tridimensionali. 
riservando un giudizio parti
colare ai film didattici, scien
tifici, pubblicitari, sperimen
tali. Una commissione che o-
nerasse sui filmati inviati al
la rassegna, tentando analo
gie non peregrine notrehhe 
certo anparire più lungimi
rante ed avveduta di nuanto 
non avvenga ad una commis
sione di selezione, anche 
troooo facile bersaglio alle 
accuse di parzialità, superfi
cialità e pressaoochismo. 

Ad Annecy hanno inviato 
film trentasefte paesi. La 
Francia ha sfruttato il van
taggio del festival in casa 
propria ' per conquistarsi al
meno il primato dei film 
presentati: venti, di cui otto 
in concorso, contro i dicias
sette statunitensi e i tredici 
del Canada (nove a testa in 
concorso** USA e Canada pe
raltro dimostrano una vitali
tà. una freschezza, una mol
teplicità di idee e di iniziati
ve che si ripercuotono anche 
nei confronti dei rapporti coi 
pubblico. Il Carter di plasti
lina del Jimmy the C. di 
Jimmy Picker resta una delie 
più belle invenzioni spettaco
lari della settimana, mentre 
con la voce di Ray Charles 
canta nostalgico Georgia of 
my mind, e le noccioline gli 
danzano attorno come le 
Blue-Bell, facendogli coro. 
Quanto al Canada, ancora li
na volta il National Film 
Board dimostra di seguire la 
giusta strada di un continuo 
rinnovamento, in un'evolu
zione ajtistico-culturale che 
consente di puntare ai tra
guardi più prestigiosi. 

Brillante la presenza ingle
se. grazie ad autori-artisti 
ben noti per la fantasia 
sbrigliata e l'immaginazione 
sorprendente, dal maestro 
Bob Godfrey. ad Alison De 
Vere (primo premio con Mr. 
Pascal), a Thalma Goldman. 
Sempre interessanti le pro
duzioni ungherese, polacca. 
cecoslovacca, jugoslava e te
desca, a testimoniare l'effi
cienza delle varie organizza
zioni statali, che da un lato 
lasciano spazio alla ricerca 
formale e alla sperimentazio
ne di nuove tecniche, dall'al
tro tendono alla promozione 
culturale dello spettatore 
perché riconosca ed apprezzi 
nella sintesi di un linguaggio 
singolare ed autonomo non 
•olo la favola o la storiella 

umoristica, ma. con più civil
tà d'impegno, l'apologo, la 
riflessione cri ica. la satira 
beffarda e amara. 

E accanto ai gruppi orga
nizzati. conviene citare quei 
singoli la cui sensibilità è 
costantemente sollecitata e 
sottolineata dalla creatività 
DÌÙ estrosa o da un'interpre
tazione grafico pittorica per 
sonalissima. E' il cjiso del 
belga Raoul Servais. presente 
ad Annecy con la sua affa
scinante terribile Ilarpua, 
fuori concorso perché pre
miata a Cannes: della coppia 
di svizzeri Ernest e Gisèle 
Ansorge. die utilizzano in 
Anima la tecnica di anima
zione della sabbia, ancora li
na volta con risultati affasci
nanti: e dei nostri Bruno 
Bozzetto. Giulio Gianini, E-
manuele Luzzati. Guido Ma
rnili. Pierluigi Demas. Secon
do Bignardi. 

E' anche grazie a loro che 
$i va a poco a poco compo
nendo l'immagine di un ci
nema d'animazione maggio
renne. destinato, malgrado 
tutto, a divenire mezzo di 
comunicazione alla portata 
d'ognuno, veicolo di cultura. 
somma di tecnica, di espe
rienza. di tradizione e d'a-
vanmardia. 

Massimo Maisetti 

Convegno della FICC a Cagliari 

Quale spazio 
per le cineteche 
nelle regioni? 

Il ruolo svolto dall'associazionismo 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Si e concimo 
a Cagliari, lunedi, il conve
gno promosso dalla Federa
zione Italiana Circoli del Ci
nema sulla « Cineteca regio
nale pubblica: esperienze e 
nuove prospettive nell'ambi
to delta comunicazione audio
visuale ». 

In tre giorni di dibattito in
tenso e di lavoro seminaria
le, si è partiti dallo « spazio 
vuoto » creato legislativamen
te dulia proposta di realiz
zazione di cineteche pubbli
che regionali, cercando di 
riempire quella che, per il 
momento, è poco più di una 
definizione di contenuti ed 
esperienze. Compito, natural
mente non facile, perché par
lare di integrazione, in una 
unica struttura, dell'esperien
za dell'associazionismo e de
gli enti locali colloca subito 
il dibattito su di un piano di 
generalità che trascende il 
tema specifico. Per questo, 
vai la penu di riferire sul 
Convegno a purlire dallo 
sfondo, dai problemi che sot
tostanno ai termini più con
creti della discussione. 

A fare da sfondo sono in
nanzitutto le realtà diverse 
che sul terreno della creazio
ne di un sistema pubblico di 
cineteche si incontrano: le 
istituzioni regionali, l'associa
zionismo, il sistema produtti
vo e distributivo del film, gli 
istituti nazionali esistenti 
(Centro sperimentale. Cinete
ca nazionale, Italnoleggio): 
ciascuno con alle spalle una 
(maggiore o minore) crisi di 
funzionalità all'interno della 
più generale crisi del cine
ma. presenza mai rimossa nei 
tre giorni del convegno. 

Le realtà 
diverse 

Esaminiamo una ad una 
queste realtà: innanzitutto l' 
associazionismo, fatto impor
tante e radicato, ma con ca
ratteristiche di diseguale di
stribuzione sul territorio e 
una vocazione, a « lavorare 
sul minuto» che può rischia
re di far perdere di vista le 
dimensioni generali dei pro
blemi e l'altezza degli scontri 
in atto. A Cagliari l'associa
zionismo era rappresentato 
prima di lutto dai padroni di 
casa.- la Cineteca Sarda, che 
ha presentato un bilancio di 
eccezione del proprio operato: 
1193 prestiti di film nel 1978. 
di cui oltre 500 a scuole, dalle 
elementari alle superiori; 100 
prestiti per corsi delle 150 
ore, quasi 300 prestiti a cir
coli e associazioni di cultura. 
Numeri su cui riflettere, ma 
non di meno caratteristici di 
un intervento ai margini del 
grande mercato e della co
municazione di massa, che 
spesso resta al di là e al di 
sopra della realtà (significa
tiva ma « minore ») dell'asso
ciazionismo. 

Nel convegno, a farsi cari

co dei problemi del merca
to, della distribuzione, della 
utilizzazione della stessa cri
si del cinema per introdurre 
cambiamenti innovativi nella 
circolazione del film, sono sta
ti soprattutto i rappresentan
ti delle Regioni presenti 
(Emilia-Romagna. Toscana e 
Lazio). Si è parlato cosi di 
un'ipotesi di Cineteca Regio
nale nel mercato per mo
dificarlo. facendo leva anche 
sugli interessi oggettivi dei 
piccoli esercenti e distributo
ri. quando coincidono con la 
crescita culturale del pubbli
co. Gli strumenti per realiz 
zare le alleanze proposte: ma
gazzini consortili nel noleg 
gio, consorzi di esercenti or
ganizzati, istituti regionali di 
cultura cinematografica e au 
diovisiva per intervenire in 
direzione degli operatoli. Co 
me si vede, vi sono angola 
zioni abbastanza diverse, la 
cui presenza rende il dibat
tito quantomeno aperto e ton-
tono da sintesi affrettate. 

Un punto 
unificante 

Restu un punto unificante, 
posto all'inìzio dalla ricchis
sima e ponderosa relazione 
di Ftlippo De Santis, a fare 
da filo conduttore della rifles
sione: nella misura in cui la 
cineteca regionale fornirà un 
prodotto filmico, stabilendo-
ne anche le regole di fruizio
ne, si troverà a ipotizzare un 
suo pubblico. E tuttavia, non 
nascendo sul nulla, avrà già 
di fronte un pubblico forma
to. strutturato dalle reaole 
della comunicazione dominan
te, a partire da quella tele
visiva. Il punto centrale è 
questo: come può interagire 
una struttura pubblica che 
voglia proporre modalità di 
fruizione fìlmica critiche e 
coscienti, con una realtà co 
municativa in costante sii-
luppo (si è variato molto nel. 
convegno, di TV private) che 
certo non va nella stessa di
rezione? Innanzitutto, e que
sta scelta era già contenuta 
nella relazione introduttiva. 
non ignorando l'universo com
plesso della «grande» co
municazione, pena ridursi ad 
un altemativismo assai data
to e minoritario. 

Il rischio opposto, messo in 
risalto soprattutto da parte 
della FICC e dalle strutture 
dell'associazionismo, ma an
che da Houmuda, della cine
teca privala Griffith (inte
ressante ed atipica esperien
za di Genova) è quello di ap
piattirsi in un istituzionali
smo che, nello sforzo di «fa
re le cose in grande», rinun
ci alla ricchezza delle espe
rienze esistenti. 

Su questi temi, il prossimo 
appuntamento è in autunno, 
nell'ambito della Biennale di 
Venezia, dove si discuterà an
cora di Cineteche regionali. 

Maurizio Bono 

Definito il programma 

«Il dialetto 
sulle scene» 
tema per il 
teatro alla 
Biennale 
Nostro servizio 

VENEZIA - « Dialetto e 
lingua nef teatro italia
no » sarà il' tema dell'atti
vità del settore teatro del
la Biennale per l'anno in 
corso. L'ha annunciato 
ieri ai giornalisti, nel cor
so di una conferenza 
stampa, Mauif.zio Scapar
ro. da paco chiamato a 
dirigere il lavoro teatrale 
dell'ente veneziano. Due 
le iniziative di rilievo in 
programma: la prima sa
rà un incontro sul te.ma 
proposto e1 avrà luogo dal 
4 al 7 otteibre con la par
tecipazione di un nutrito 
numero di interventi, da 
Strehler a Gianfranco Po
lena. da Ezio Raimondi a 
Tullio De Mauro. Mario 
Raimondi. Ludovico Zorzi. 
Giorario Padoan. Neri Poz
za. Edoardo Fadini. Arnal
do Momo. Roberto De Si
mone e altri. L'incontro si 
svolgerà in due «*di, r-ate 
neo veneto e il teatro di 
Palazzo Grassi. 

E' prevista anche la 
presenza di Eduardo De 
Filippo che dirigerà la ri
presa filmata del suo atto 
unico Sik Sik Vafrtefwe 
magico, lima serat/i dedi
cata al Filò di 2/anzotto. 
un'altra a l Ruzzante, una 
testimonianza d'i Franco 
Parenti su Tesfon. un'a
nalisi sul dialetto attorno 
al Ligabue di Angelo Dal-
lagiacoma. SI tratta — 
ha detto Scaparro a pro
posito di questo incontro 
— di un prJmo punto di 
riferimento/per la ricerca 
e lo studio sulla situazio
ne della lingua teatrale 
italiana oejfi, che si svi
lupperà per tutto il 1980 e 
che dovrà'concludersi nel 
1981. 

Si terrà, conto, inoltre. 
di fondamentali e impre
scindibili contributi stori
ci e contemporanei al pro
blema del rapporto lingua-
teatro ^per fare solo due 
norni- " Goldoni e Da
rio Fo). 

La seconda iniziativa. 
compleme,ntare all'incon
tro. sarà una mostra su 
« Venezia e lo spazio sce
nico ». da realizzare in 
collaborazione col settore 
architettura della Bienna
le il cui programma verrà 
presentato nei dettagli nei 
prossimi giorni. La mo
stra verrà inaugurata il 6 
ottobre a Palazzo Grassi e 
si protrarrà per tutto 11 
mese di ottobre. Il pro
gramma per il 1980 del set
tore teatro sarà messo a 
punto entro la fine di 
agosto. Ma già è certo che 
verterà sul tema della « fe
sta » e che avrà uno dei 
suoi momenti importanti 
a febbraio, in coincidenza 
col Carnevale. 

t. S. 

Trittico Proletaire 
3 aristocratici Svizzeri 

a prezzo proletario. 
s 
* 
3 

Proletaire inox a tanca manuale, datano, messa a 
punto istantanea. Impermeabile, 17 tubini, mcabloc 
antiurto - Rit A-1Ì 

Proletaire inox in acciaio i- oro laiìinaln iufomjri. 
r o n datano, m p i u J puntn •^rjnuncj im/iemici't ' 
17 rubini. Mfjbloc antiurto - K>* ( t> 

Proletaire laminato oro. Ultra -piatto, quarto analcf 
Rico di precisione assoluta, dispositivo antiurto. 
Ril. BS 

Permettersi tre orologi svizzeri tutti insieme non è cosa da 
poco: un "trittico" dì altissima precisione, raffinatamente 
italiano nel design, espressione della più moderna 
tecnologia. Proletaire, una nuova marca di grande qualità. 
lanciala alla conquista del mercato italiano con un'allettante 
formula di vendita: tre orologi eccezionalmente offerti al 
prezzo di due. Tre Proletaire per segnare i 3 vostri momenti 
più significativi del lavoro, del tempo libero, della wcan/a, 

• Hroletaire per vivere il tuo tempo 
Imporlaiinne e dislributione in •sclusiva ptr l'Italia i0fc.l l . i r / - P.tn Santa 
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